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1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 

Forma oggetto del presente Regolamento l’insieme delle norme che disciplinano la materia della 
futura installazione sul territorio comunale degli impianti pubblicitari nonché le norme transitorie 
che individuano le modalità di adeguamento degli impianti esistenti. 
 
Esso è redatto in ottemperanza all’art. 821 comma b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e fa 
riferimento al Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 48 del 26.11.2007. 
 
 
È parte integrante del presente Regolamento la cartografia afferente il PGT vigente approvato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 17-09-2016, pubblicato sul B.U.R.L. serie Avvisi e 
concorsi del 07 dicembre 2016. 
Inoltre è parte integrante del presente regolamento anche l’Abaco (una raccolta di schede che 
consentono una rapida applicazione del Regolamento) approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 48 del 26/11/2007, successivamente modificato con delibera di Consiglio Comunale 
n. 66 del 29.11.2008. 
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2. CAMPO DI APPLICAZIONE 

 
Le norme del presente Regolamento si applicano ai mezzi della Pubblicità Esterna (P.E.) e della 
Pubblica Affissione (P.A.) (istituzionale, commerciale, privata destinata all’affissione diretta), così 
come classificata secondo la legge 27 dicembre 2019, n. 160 e il Regolamento per la disciplina del 
canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone 
mercatale, con esplicita esclusione:  
 
- della pubblicità effettuata con veicoli,   
- con proiezioni, 
- con aeromobili, palloni frenati, con distribuzione di manifestini o altro materiale pubblicitario 

oppure in forma ambulante con messaggi sonori. 
 
Si precisa che dette norme trovano applicazione in tutto il territorio Comunale, riguardando i mezzi 
pubblicitari citati nel seguente art. 6.1, visibili da strade pubbliche di proprietà di enti pubblici locali 
e statali. 
 
Fuori dal centro abitato: recepiscono integralmente le norme di cui all’art. 23 del Codice della 
Strada e relativo Regolamento di applicazione; in particolare per quanto previsto nei commi 3 e 4 
del suddetto articolo il comune, si avvale della facoltà di porre deroghe in ordine alle distanze 
minime per il posizionamento di mezzi pubblicitari e di impianti di affissione.  
 
Entro il centro abitato: disciplinano l’uso dei mezzi pubblicitari, sempre in osservanza di quanto 
stabilito dall’art. 23 del Codice della Strada al comma 6, con la distinzione tra le diverse categorie 
di sistema viario: 
 
- per le strade di tipo E ed F e per le strade di tipo C (che solo ai fini del presente Regolamento e 

solo all’interno dei centri abitati, vengono classificate di tipo E), le norme vengono redatte in 
deroga alla normativa generale del Codice della Strada; 

- per le strade di tipo A, B e D le norme recepiscono integralmente quelle del Codice della 
Strada. 
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3. FINALITA’ E OBIETTIVI 

 
In conformità agli indirizzi definiti dal Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di 
occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, finalità del 
presente Regolamento è definire le norme relative all’inserimento di impianti e mezzi pubblicitari 
entro i confini comunali secondo i criteri seguenti: 
 
- utilizzazione massima degli impianti esistenti 
- rispetto e tutela dei beni di interesse storico e delle bellezze naturali 
- salvaguardia delle esigenze della circolazione stradale 
- individuazione delle caratteristiche degli edifici sui quali può essere autorizzata l’installazione di 

mezzi pubblicitari. 
 
Tali norme introducono elementi di garanzia e salvaguardia nei confronti dei temi: 
 
- della sicurezza 
- del decoro e della compatibilità ambientale 
- della funzionalità. 
 
Sicurezza: l’insieme delle norme garantisce che i mezzi pubblicitari non costituiscano in alcun 
modo pericolo o disturbo per la sicurezza stradale, sia per quanto riguarda la circolazione veicolare 
sia quella pedonale, e una particolare attenzione è stata posta ai loro aspetti più propriamente 
visivi, oltre ai criteri di tipo antinfortunistico, ai quali la progettazione e l’ubicazione dovranno 
conformarsi. 
 
Decoro e compatibilità ambientale: la presente disciplina per l’inserimento di mezzi pubblicitari, per 
i principi stessi cui si è ispirata la sua formulazione (tra i quali, preminente, quello della 
compatibilità ambientale), garantisce di fatto che detti mezzi non si pongano, sul territorio, come 
elementi di disturbo dell’estetica dell’ambiente naturale o di quello umanizzato, ma al contrario, ove 
possibile, e specie nell’ambito del contesto cittadino, diventino per le loro caratteristiche e per la 
loro elementi di  arredo e occasione di arricchimento del panorama urbano. 
A questo scopo, le norme del presente Regolamento disciplinano oltre i criteri di compatibilità con 
le diverse parti del territorio, anche le caratteristiche estetiche e strutturali delle diverse tipologie 
degli impianti destinati alla P.E. e alla P.A. 
 
Funzionalità: grande attenzione sarà posta al tema della fruibilità del contesto urbano, al fine di 
garantire che i mezzi pubblicitari non costituiscano detrimento ad un funzionale uso del territorio 
andando invece, ove possibile, ad aumentarne la fruibilità, disciplinando anche l’inserimento di 
impianti pubblicitari abbinati a elementi di arredo urbano quali transenne, panchine, getta rifiuti, 
fioriere, orologi, ecc. 
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4. SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO COMUNALE PER ZONE OMOGENEE 

 
Ai fini del presente Regolamento il territorio comunale viene suddiviso nelle seguenti zone 
omogenee secondo il P.G.T. vigente: 

 
4.1 Zone situate entro il limite del centro abitato 
 
 Zone di attenzione: si definiscono zone di attenzione le zone facenti parte dei centri storici 

ed aree di loro appartenenza (Nucleo antica formazione NAF): Sono definite come zona A 
nell’abaco 

 
 Zone di attenzione attenuata e a normativa parametrizzata: sono le zone di edilizia 

consolidata, di completamento, o destinate alla realizzazione di nuovi complessi 
residenziali (definite nel PGT vigente come ambiti residenziali nonché commerciali miste 
per il terziario commercio e servizi alberghieri). Sono definite come zona B-C nell’abaco 

 
 
 Zone artigianali e produttivi: sono zone dove sono ubicati insediamenti produttivi o aree 

artigianali di nuova realizzazione con particolare tendenza alla produzione, Sono definite 
come zona D nell’abaco 

 
 
4.2 Zone situate al di fuori del centro abitato 
 
 Zone soggette a speciale tutela: sono le zone appartenenti ad aree di interesse agricolo 

paesaggistico ambientale ed equiparate ai fini del presente Regolamento alle zone A NAF 
fatto comunque salvo il rispetto delle norme del Codice della Strada. 

 Zone territoriali diverse: tutte le zone non ricomprese nelle categorie precedenti nelle quali 
vige la normativa del Codice della Strada. 

 
 

5. CLASSIFICAZIONE DELLA VIABILITA’ 
 
 
5.1 Definizioni 
 
Ai fini del presente Regolamento le aree destinate alla viabilità sono classificate in conformità 
all’art. 2 comma 2 del Codice della Strada in funzione delle loro caratteristiche costruttive tecniche 
e funzionali nei seguenti tipi: 
 
A) Autostrade 
B) Strade extraurbane principali 
C) Strade extraurbane secondarie 
D) Strade urbane di scorrimento 
E) Strade urbane di quartiere 
F) Strade locali 
 
A) Autostrade: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate da 

spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale banchina 
pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza all’utente 
lungo l’intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a motore e 
contraddistinta da appositi segnali  di inizio e di fine. Deve essere attrezzata con apposite aree 
di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di decelerazione e di 
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accelerazione. (Lettera così modificata dall’art. 1 del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360, in 
vigore dal 1° ottobre 1993). 

 
B) Strada extraurbana principale: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico 

invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina pavimentata a destra, priva 
di intersezioni a raso, con accessi alla proprietà laterali coordinati, contraddistinta dagli 
appositi segnali di inizio e di fine, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere previsti opportuni spazi. Deve 
essere attrezzata con apposite aree di servizio, che comprendano spazi per la sosta, con 
accessi dotati di corsie di decelerazione e di accelerazione. (Lettera così modificata dall’art. 1 
del D.lgs. 10 settembre 1993, n. 360, in vigore dal 1° ottobre 1993).  

 
C) Strada extraurbana secondaria: strada ad unica carreggiata con almeno una corsia per senso 

di marcia e banchina. 
 
D) Strada urbana di scorrimento: strada a carreggiate indipendenti o separate da spartitraffico, 

ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia riservata ai mezzi pubblici, 
banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali intersezioni a raso 
semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali estranee alla 
carreggiata entrambe con immissioni ed uscite concentrate. (Lettera così modificata dall’art. 1 
del D.Lgs. 10 settembre 1993, n. 360, in vigore dal 1° ottobre 1993). 

 
E) Strada urbana di quartiere: strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, banchine 

pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con apposita corsia di 
manovra, esterna alla carreggiata. 

 
F) Strada locale: strada urbane o extraurbana opportunamente sistemata, ai fini di cui al comma 

1 art. 2 del Codice della Strada, non facente parte degli altri tipi di strade. 
 

 
5.2 Strade del territorio Comunale  
 
Le strade del territorio del Comune sono classificate di tipo “F” (strade locali) essendo perimetrate 
all’interno del centro abitato. 
 
5.3 Ridefinizione delle strade di tipo C all’interno del centro abitato. 
 
Unicamente ai fini del presente Regolamento le strade di tipo C, nel tratto di attraversamento del 
centro abitato, vengono classificate come urbane di tipo D, E, F a seconda delle caratteristiche 
tipologiche. 
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6. CLASSIFICAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

 
 
6.1 Definizioni 
 
6.1.1. Si definisce "insegna di esercizio" la scritta in caratteri alfanumerici, completata 
eventualmente da simboli e da marchi, realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, 
installata nella sede dell'attività a cui si riferisce o nelle pertinenze accessorie alla stessa. Può 
essere luminosa sia per luce propria che per luce indiretta. 
 
6.1.2. Si definisce "preinsegna" la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di 
orientamento, ed eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e 
bidimensionale, utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura 
di sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una 
determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e comunque 
nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, nè per luce propria, nè per luce indiretta. 
 
6.1.3. Si definisce "sorgente luminosa" qualsiasi corpo illuminante o insieme di corpi illuminanti 
che, diffondendo luce in modo puntiforme o lineare o planare, illumina aree, fabbricati, monumenti, 
manufatti di qualsiasi natura ed emergenze naturali. 
 
6.1.4. Si definisce "cartello" un manufatto bidimensionale supportato da una idonea struttura di 
sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o 
propagandistici sia direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, 
adesivi, ecc. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 
 
6.1.5. Si definisce "striscione, locandina e stendardo" l'elemento bidimensionale realizzato in 
materiale di qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o 
comunque non aderente alla stessa. Può essere luminoso per luce indiretta. La locandina, se 
posizionata sul terreno, può essere realizzata anche in materiale rigido. 
 
6.1.6. Si definisce "segno orizzontale reclamistico" la riproduzione sulla superficie stradale, con 
pellicole adesive, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi, finalizzata alla diffusione 
di messaggi pubblicitari o propagandistici. 
 
6.1.7. Si definisce "impianto pubblicitario di servizio" qualunque manufatto avente quale scopo 
primario un servizio di pubblica utilità nell'ambito dell'arredo urbano e stradale (fermate autobus, 
pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi, o simili) recante uno spazio 
pubblicitario che può anche essere luminoso sia per luce diretta che per luce indiretta. 
 
6.1.8. Si definisce "impianto di pubblicità o propaganda" qualunque manufatto finalizzato alla 
pubblicità o alla propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni 
precedenti, né come insegna di esercizio, né come preinsegna, né come cartello, né come 
striscione, locandina o stendardo, né come segno orizzontale reclamistico, né come impianto 
pubblicitario di servizio. Può essere luminoso sia per luce propria che per luce indiretta. 
 
6.1.8. bis Tra gli impianti di pubblicità o propaganda di piccole dimensioni rientrano cartelloni, fogli, 
volantini, bandiere, adesivi, sia stampati che scritti a mano, atti a pubblicizzare attività sia 
professionali che di svago, competizioni sportive agonistiche e non agonistiche, amatoriali, attività 
non lucrative, organizzate da fondazioni, associazioni e/o in generale enti no profit, lavori, offerte di 
lavoro o servizi, richieste di offerte per ritiro di vestiario di oggetti di giochi, ricerca di immobili da 
acquistare o affittare o vendere, avvisi di feste private o di associazioni di sagre, indicazioni di 
celebrazioni di matrimoni o cerimonie religiose, cartelli mono/bifacciali da appoggio a terra.  
 
6.1.8 ter Si definiscono di piccole dimensioni, così come descritti nell’art. 6.1.8.bis, quelli inferiori a 
1mq. 
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6.2 Durata 
 
I mezzi pubblicitari, come sopra definiti, vengono classificati in funzione della durata del periodo di 
esposizione nel seguente modo: 
 
- temporanei 
- permanenti 
 
Temporanei: sono i mezzi esplicitamente finalizzati all’esposizione di pubblicità relazionata a 
speciali eventi di durata limitata quali manifestazioni, spettacoli, mostre, fiere, vendite, offerte 
promozionali, quali: striscioni, gonfaloni, megaposter e cartelli di superficie minore o uguale di 9 
mq se istituzionali, minori o uguali di 1 mq se privati. 
 
Permanenti: rientrano in tale categoria i mezzi pubblicitari, vincolati solidamente al suolo o ad altre 
strutture in elevazione, destinati a costituire supporto duraturo per l’esposizione di messaggi 
pubblicitari quali: cartelli, tabelle murali, cippi e trespoli, impianti associati a prestazioni di servizio 
di interesse pubblico o elementi di arredo urbano (pensiline, transenne, orologi, panchine, getta 
rifiuti, porta biciclette e simili), insegne e cartelli ubicazionali. 
 
6.3 Tipologia d’uso 
 
I mezzi pubblicitari vengono ulteriormente classificati in funzione della tipologia d’uso in: 
 
- mezzi o impianti per la pubblica affissione (P.A.) 
- mezzi o impianti per la pubblicità esterna (P.E.) 
 
Mezzi o impianti per la pubblica affissione (P.A.): sono di tipo permanente, di proprietà privata o 
comunale, esclusivamente appartenenti alle tipologie indicate agli art. 4 e 24 del Regolamento per 
la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale riprese nella Tabella A del presente Regolamento. 
 
Essi si dividono in: 
 
- Istituzionali: quelli destinati all’affissione, effettuata dal Servizio Comunale o da eventuale 

Concessionario, finalizzata alla comunicazione, informazione e diffusione di messaggi o 
iniziative di interesse pubblico senza fine di lucro, compresi quelli con finalità sociale e quelli 
necrologici 

 
- Commerciali: quelli destinati all’affissione di messaggi di natura commerciale effettuata dal 

Servizio Comunale o da eventuale Concessionario. 
 
- Privati: quelli destinati all’affissione di messaggi di natura commerciale effettuata da privati o 

soggetti diversi dal Servizio Comunale o eventuale Concessionario su impianti non Comunali. 
 
Mezzi o impianti per la pubblicità esterna (P.E.): sono di tipo permanente e/o temporaneo, di 
proprietà privata o comunque non Comunale e possono avere utilizzo Istituzionale, Commerciale, 
Privato. I principali di essi sono indicativamente elencati nella Tabella B del presente 
Regolamento, e comprendono quelli preposti alla esposizione permanente di notizie relative ad un 
esercizio commerciale, industriale, di arte o professione. Questi ultimi possono trovarsi: 
 
- sul luogo di esercizio o nelle aree di pertinenza: scritte, tabelle, insegne, targhe. 

(Al fine del presente Regolamento vengono presi in considerazione unicamente quelli avente 
superficie maggiore di 3 mq, e/o quelli dotati di struttura di sostegno propria.) 
 

- lontani dal luogo di esercizio: tutti i rimanenti, compresi i segnali e i cartelli ubicazionali o 
frecce. 
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6.4 Impianti di proprietà Comunale. Superfici 
 
L’elenco degli impianti adibiti alle pubbliche affissioni completo di relativa superficie è allegato al 
presente regolamento (Allegato A).  
Tali impianti risultano suddivisi in quattro gruppi: Bacheche Commerciali, Bacheche Istituzionali, 
Mortuaria e bacheche Gruppi. 
Il Piano degli Impianti potrà essere modificato con deliberazione della Giunta Comunale. 
 
 

TABELLA A    IMPIANTI PER LA PUBBLICA AFFISSIONE 

 
 

TIPOLOGIE DI IMPIANTI T P IST COM PRIV NL L ILL SCHEDE 

Cartello (stend. e poster)  x x x x x   5 
Tabella murale  x x x x x   10 
Vetrina  x x x x x   11 
Superficie predisposta  x x x x x   12 

 
 

TABELLA B    IMPIANTI PER LA PUBBLICITA’ ESTERNA 

 

TIPOLOGIE DI IMPIANTI T P IST COM PRIV NL L ILL SCHEDE 

Striscione x  x x  x  x 1 – 2 
Gonfalone x  x x  x   3 – 4 
Cartello  * 9 mq x  x   x x x 6 
Cartello  * 1 mq x x  x  x   7 
Megaposter x  x x  x x x 9 
Cartello  x x x  x x x 5 
Cartello a messaggio variabile  x  x  x x x 8 
Tabella murale e vetrina  x x x  x x x 10 – 11 
Cippo e trespolo  x x x  x x x 13 
Impianto abbinato a pensilina  x x x  x x x 14 
Impianto abbinato a transenne  x x x  x x  15 
Impianto abbinato a palina autobus  x x x  x x x 16 
Impianto abbinato ad elemento di 
arredo urbano 

 x x x  x x x 17 

Insegne speciali  x  x  x x x 18 
Cartelli ubicazionali e frecce  x  x  x x x 19 

 
                                                                LEGENDA 
 
T      Temporaneo               COM      Commerciale               NL     Non luminoso 
 
P       Permanente                PRIV      Privato                          L      Luminoso 
 
IST     Istituzionale                                                                  ILL     Illuminato 
 
 
 
                                                                    NOTE 
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* Per la normativa e la descrizione specifica di ogni tipologia di impianto vedere le schede 
riepilogative dell’abaco. 



 12 

7. NORME GENERALI 
 
Il posizionamento di qualsiasi mezzo pubblicitario, oltre a quanto specificato al successivo articolo 
8, alle normative vigenti in materia, a quanto previsto dal Regolamento per la disciplina del canone 
patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone 
mercatale, dovrà sempre rispettare le seguenti prescrizioni in ordine a: 
 
- forma e colore 
- materiali 
- struttura 
- distanze 
- illuminazione 
- posizionamento 
- durata 
- impatto 
- esclusioni - deroghe 
 
Forma e colore: i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni 
caso non può essere quella di disco o di triangolo. L’uso del colore rosso, deve essere limitato 
esclusivamente alla riproduzione di marchi depositati e non può comunque superare 1/5 dell’intera 
superficie del cartello o altro mezzo pubblicitario. 
 
Materiali: i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari devono essere realizzati con materiali non deperibili e 
resistenti agli agenti atmosferici. 
 
Struttura: le strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate anche per resistere alla 
spinta del vento, saldamente realizzate ed ancorate, sia globalmente che nei singoli elementi, 
Qualora le suddette strutture costituiscano manufatti la cui realizzazione e posa in opera sia 
regolamentata da specifiche norme, l’osservanza delle stesse e l’adempimento degli obblighi da 
queste previste deve essere documentato prima del ritiro dell’autorizzazione da parte dell’Ente 
proprietario della strada. 
 
Distanze: tutte le distanze che devono essere rispettate dagli impianti pubblicitari saranno misurate 
dalle estremità degli impianti stessi nella direzione della misurazione, inoltre le distanze minime 
relative a semafori, monumenti e opere d’arte in genere sono richieste unicamente se l’impianto 
entra, da qualsiasi posizione, nel campo visivo dell’elemento da rispettare. 
Nel caso di gruppi di impianti le distanze saranno misurate dall’estremità del gruppo. 
 
Illuminazione: nessun impianto può avere luce intermittente, né di colore rosso, né di intensità 
luminosa superiore a 150 candele (1800 \lumen) per metro quadrato, o che comunque provochi 
abbagliamento. 
I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari luminosi devono avere una sagoma regolare che in ogni caso 
non può essere quella di disco o triangolo. 
La croce rossa luminosa è consentita esclusivamente per indicare ambulatori e posti di pronto 
soccorso. 
Solo all’interno di centri abitati, nel caso di impianti luminosi o illuminati, tutte le distanze indicate 
nel presente Regolamento devono essere aumentate del 50%. 
 
Posizionamento: il posizionamento degli impianti pubblicitari deve avvenire sempre in conformità a 
quanto stabilito nel presente Regolamento e in modo tale da consentire sempre la perfetta visibilità 
degli impianti semaforici a partire da una distanza minima di 150 metri. 
Gli impianti posti diagonalmente rispetto all’asse stradale (né paralleli, né perpendicolari) possono 
rispettare le prescrizioni meno restrittive. 
È ammesso il posizionamento di impianti a gruppi. Detto posizionamento deve però avvenire 
contestualmente per tutti gli impianti che ne fanno parte secondo le modalità stabilite nell’abaco 
normativo. 
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In conformità con l’applicazione del presente regolamento non sarà ammessa la posa di mezzi 
pubblicitari in vista o prospicenza di edifici sottosposti a vincolo ambientale ai sensi delle vigenti 
leggi di tutela dei Beni Architettonici e Storico Ambientali né edifici compresi tra quelli definiti di 
particolare interesse storico e documentato dalla Variante al Piano Regolatore Generale vigente. 
 
Durata: i mezzi per la pubblicità temporanea sono ammessi unicamente durante il periodo della 
manifestazione a cui si riferiscono, oltrechè durante le due settimane precedenti e le quarantotto 
ore successive allo stesso Fanno eccezione i mezzi destinati a pubblicità e propaganda di soggetti 
privati che non possono in alcun caso avere durata superiore a 10 giorni consecutivi, senza 
possibilità di rinnovo. 
L’intervallo tra una esposizione e la successiva non può essere inferiore a 10 giorni. 
I mezzi per la pubblicità permanente hanno una durata stabilità all’atto del rilascio 
dell’autorizzazione da parte degli Organi Comunali come meglio precisato all’art. 13 del presente 
Regolamento. 
 
Tolleranze: per la valutazione di conformità degli impianti esistenti alla data di entrata in vigore del 
presente Regolamento, sono ammesse tolleranze del 10% (diecipercento) relativamente al rispetto 
delle distanze e del 5% (cinquepercento) relativamente ad altezza massima, altezza da terra e 
profondità. 
 
Impatto: Gli impianti saranno strutturati in modo tale che, l’estetica non sia lesiva per l’ambiente, e 
che costituisca vero e proprio arredo urbano, non sia promotore di mera pubblicità, ma che si 
abbini ad un messaggio etico e sociale (trasmettere messaggi di educazione civica, etica, 
ambientali etc), valorizzando le realtà economiche del territorio in particolare quelle locali. 
 
Deroghe 
 
Il presente regolamento non si applica per le sponsorizzazioni delle rotatorie di cui alla delibera di 
giunta comunale n. 74/2013 del 09/07/2013, avente ad oggetto Approvazione dell’avviso di 
procedura per sponsorizzazione per l’abbellimento e la manutenzione delle aree verdi collocate 
all’interno delle rotatorie stradali situate nel territorio comunale di Provaglio d’Iseo. 
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8. CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE ED ESTETICHE DEGLI IMPIANTI 

PUBBLICITARI 

 
Tutti gli impianti da installare in modo permanente (P.E. e P.A.) devono rispondere ad un unico 
criterio progettuale che di massima terrà conto delle seguenti caratteristiche costruttive ed 
estetiche: 
 
- le strutture (montanti o sostegni in genere) devono essere realizzate in metallo (alluminio, 

ferro, ghisa) verniciato con polveri epossidiche, in colore RAL 6005, previo trattamento di 
zincatura o ossidazione elettrolitica. È ammesso l’uso del legno, con funzione unicamente 
decorativa, solo se adeguatamente trattato (impregnazione in autoclave) e verniciato. 

- Le parti di impianto destinate ad accogliere le affissioni devono essere dotate di una cornice 
metallica e costituite da una plancia in lamiera zincata. 

- Le vetrine apribili (siano esse luminose o no) devono essere chiuse con vetro stratificato di 
spessore minimo 6 mm o con policarbonato tipo “LEXAN” di spessore minimo 5mm e dotate di 
serratura. 

 
Inoltre gli impianti destinati alle P.A. devono essere realizzati in conformità ad un unico progetto 
coerente con le caratteristiche sopra descritte. 
In particolare si prescrive che gli impianti destinati alle P.A. sia istituzionali che commerciali o 
privati (escluse le superfici predisposte) debbano essere dotati alla sommità di un coronamento 
realizzato in materiale plastico (ABS), su cui sarà impresso lo stemma del Comune e la seguente 
iscrizione: “Comune di Provaglio D’Iseo Servizio Pubbliche Affissioni – Impianto n. 1”. Tale 
coronamento è realizzato in differenti colori idonei a segnalare ed identificare le diverse tipologie 
d’uso degli impianti stessi: 
 
- RAL 3011 (rosso scuro) per gli impianti di P.A. istituzionali di proprietà comunale; 
- RAL 1003 (giallo) per gli impianti di P.A. commerciale di proprietà comunale; 
- RAL 6027 (verde chiaro) per gli impianti di P.A. commerciale di proprietà non comunale. 
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9. DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

NELL’AMBITO DEL CENTRO ABITATO 
 
9.1   Normativa generale di zona 
 
Indipendentemente dalla distinzione tra P.A. e P.E., la normativa generale di zona definisce ed 
individua le tipologie e le dimensioni degli impianti pubblicitari ammessi in ciascuna zona 
territoriale omogenea situata all’interno del centro abitato. (I limiti di superficie sono da riferirsi a 
ciascuna facciata). 
 
Zone di attenzione (NAF) 
 
In queste zone, qualsiasi mezzo o impianto pubblicitario permanente o temporaneo deve essere 
progettato, realizzato ed installato in modo da armonizzarsi per forma, colore e materiali con 
l’ambiente circostante. Vi sarà quindi una maggiore discrezionalità dell’Amministrazione comunale 
nell’esprimere eventuali motivati dinieghi al rilascio di autorizzazioni. 
 
È ammessa l’installazione dei seguenti mezzi pubblicitari: 
 
 Pubblica Affissione: 

- tabelle murali di superficie inferiore o uguale a 1 mq 
- vetrine di superficie inferiore o uguale a 1 mq 

 
 Pubblicità Esterna temporanea commerciale e privata: 

- striscioni, gonfaloni e megaposter 
 
Pubblicità Esterna temporanea istituzionale: 
- striscioni, gonfaloni e megaposter 
- cartelli di superficie inferiore o uguale a 4 mq 

 
 Pubblicità Esterna permanente istituzionale, commerciale e privata:  

- impianti abbinati a pensilina, transenna e palina autobus 
- impianti abbinati a elementi di arredo urbano di superficie inferiore o uguale a 1 mq 

(elevabile in presenza di progetto particolareggiato a 3 mq) 
- cartelli ubicazionali frecce di superficie complessiva inferiore o uguale a 1,6 mq 
- cartelli a messaggio variabile per pubblicità associata a informazioni di pubblica utilità 

 
 Altra pubblicità (insegne di esercizio) 

- impianti pubblicitari privati posizionati sull’immobile di esercizio, vetrine, porte, finestre o 
pareti di ingresso (targhe, insegne, etc.) di superficie inferiore o uguale a 3 mq.  

- È vietata l’installazione di insegne pubblicitarie sui tetti.   
 
Zone di attenzione attenuata e a normativa parametrizzata (Ambiti residenziali e commerciali 
 
In tali zone è ammessa l’installazione dei seguenti mezzi pubblicitari: 
 
 Pubblica Affissione: 

- tabelle murali 
- vetrine 
- cartelli di superficie inferiore o uguale a 9 mq 
- superfici predisposte 

 
 Pubblicità Esterna temporanea commerciale e privata: 

- striscioni, gonfaloni e megaposter 
- cartelli di superficie inferiore o uguale a 1 mq 
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 Pubblicità Esterna temporanea istituzionale: 

- striscioni, gonfaloni e megaposter 
- cartelli di superficie inferiore o uguale a 9 mq 

 
 Pubblicità Esterna permanente istituzionale, commerciale e privata: 

- cartelli di superficie inferiore o uguale a 1 mq 
- cartelli a messaggio variabile di superficie inferiore o uguale a 1 mq 
- tabelle murali e vetrine 
- cippi / trespoli 
- impianti abbinati a pensilina, transenna e palina autobus 
- impianti abbinati a elementi di arredo urbano di superficie inferiore o uguale a 1,5 mq (in 

presenza di progetto particolareggiato 3 mq) 
- insegne speciali 
- cartelli ubicazionali e frecce 

 
Zone artigianali e produttivi 
 
In tali zone è ammessa l’installazione di tutti i mezzi pubblicitari nel rispetto delle presenti norme. 
 
9.2    Normativa specifica e disciplina dei mezzi pubblicitari 
 
Oltre a quanto stabilito al punto 1 del presente articolo, le Schede Riepilogative, contenute 
nell’Abaco per l’applicazione della normativa, indicano ammissibilità e parametri di posizionamento 
per ciascuna tipologia di impianto e per ciascuna zona territoriale, in particolare in ordine a: 
 
- caratteristiche 
- dimensioni 
- posizionamento rispetto al suolo 
- ubicazione. 
 
Tali norme dovranno essere sempre rispettate con l’eccezione delle installazioni da effettuare 
all’interno di aree particolari nelle quali, in funzione di un progetto particolareggiato, vigano norme 
diverse. 
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10 DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI AL DI 

FUORI DEL CENTRO ABITATO  

 
10.1 Normativa generale di zona 
 
In tali zone è ammessa l’installazione di tutti i mezzi pubblicitari, nel rispetto delle norme di cui al 
successivo punto 10.2. 
 
10.2 Normativa specifica e disciplina dei mezzi pubblicitari 
 
I mezzi pubblicitari come definiti dall’art. 47 del Regolamento di attuazione e successive 
modificazioni, nonché dall’art. 23 del Codice della Strada ed al capitolo 6 del presente 
Regolamento, al di fuori dei centri abitati e all’interno degli stessi, limitatamente alle strade B, D, E 
e F, dovranno osservare le prescrizioni stabilite dall’art. 23 del Codice della Strada e dagli articoli 
48, 49, 50, 51, 52 del relativo Regolamento di attuazione. Eventuali variazioni della predetta 
normativa saranno recepite senza necessità di alcun atto formale. 
Tali norme vengono di seguito richiamate, con alcune precisazioni. 
 
Dimensioni: 
 
I mezzi pubblicitari non dovranno superare la superficie di 1 mq. 
Il bordo inferiore dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari posti in opera deve essere, in ogni suo 
punto, ad una quota non superiore di mt 1,5 rispetto a quella della banchina stradale misurata nella 
sezione stradale corrispondente. 
Gli impianti pubblicitari installati lungo la SP.BS510, essendo di competenza dell’Amministrazione 
Provinciale, le autorizzazioni sono soggette al Regolamento della Provincia di Brescia. 
 
 
Caratteristiche: 
 
i mezzi pubblicitari devono rispettare, per quanto non in contrasto con la normativa del Codice 
della Strada, le prescrizioni di cui al capitolo 7 del presente Regolamento (Norme generali 
d’installazione) ai punti: 
 
- Forma e colore 
- Materiali 
- Struttura 
- Illuminazione 
 
Mezzi speciali quali i segni orizzontali reclamistici, ove consentiti, devono essere realizzati con 
materiali rimovibili ma ben ancorati, nel momento dell’utilizzo, alla superficie stradale e che 
garantiscano una buona aderenza dei veicoli sugli stessi. 
 
Essi sono ammessi unicamente: 
 
- all’interno di aree ad uso pubblico di pertinenza di complessi industriali e commerciali  
- lungo il percorso di manifestazioni sportive o su aree delimitate allo svolgimento di 

manifestazioni di vario genere, limitatamente al periodo di svolgimento delle stesse ed alle 
ventiquattro ore precedenti e successive. 

 
Per questi mezzi non si applica il comma 3 dell’art. 51 del Regolamento di attuazione dell’art. 23 
del Codice della Strada e le distanze di cui ai commi 2 e 4 si applicano unicamente rispetto ai 
segnali stradali orizzontali. 
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Ubicazione e posizionamento: 
 
lungo o in prossimità delle strade è vietata l’affissione di manifesti. 
 
Il posizionamento di cartelli e di altri mezzi pubblicitari deve essere autorizzato ed effettuato nel 
rispetto delle seguenti distanze minime (comma 2 art. 51 del Regolamento di attuazione dell’art.23 
del Codice della strada)- (fuori dal centro abitato) - 
 
m    3   dal limite della carreggiata 
m 150  dagli altri cartelli o mezzi pubblicitari 
m 250  prima dei segnali stradali di pericolo e di prescrizione 
m 150  dopo i segnali stradali di pericolo o di prescrizione 
m 150  prima dei segnali di indicazione 
m 100  dopo i segnali di indicazione  
m 100  dal punto di tangenza delle curve orizzontali  
m 300  dalle intersezioni 
m 200  dagli imbocchi delle gallerie 
m 100  dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi. 
 
Il posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari fuori dai centri abitati è comunque 
vietato nei seguenti punti (comma 3 art. 51 del Regolamento di attuazione dell’art. 23 del Codice 
della Strada): 
 
- sulle pertinenze di esercizio delle strade 
- in corrispondenza delle intersezioni 
- lungo le curve e su tutta l’area compresa tra la curva stessa e la corda tracciata tra i due punti 

di tangenza 
- sulle scarpate stradali sovrastanti la carreggiata in terreni di qualsiasi natura e pendenza  
- in corrispondenza dei raccordi verticali concavi e convessi 
- sui ponti e sottoponti 
- sui cavalcavia e loro rampe 
- sui parapetti stradali, sulle barriere di sicurezza e sugli altri dispositivi lateralidi protezione e 

segnalamento. 
 

Le distanze indicate dal comma 2, ad eccezione di quelle relative alle intersezioni ed alla distanza 
dal limite della carreggiata, non si applicano per i mezzi pubblicitari collocati parallelamente al 
senso di marcia ed in aderenza, per tutta la loro superficie, ai fabbricati. 
 
I divieti di cui al comma 3, con l’esclusione del posizionamento in curva, non si applicano per le 
insegne parallele al senso di marcia e in aderenza ai fabbricati. 
 
Fuori dai centri abitati può essere autorizzata la collocazione, per ogni senso di marcia, di un solo 
cartello pubblicitario di indicazione delle stazioni di rifornimento di carburante e delle stazioni di 
servizio, della superficie massima di mq 3, ferme restando tutte le altre disposizioni del presente 
articolo. I cartelli non possono essere collocati a distanza inferiore a 200 m tra di loro e dagli altri 
cartelli. 
 
Lungo le strade e in prossimità di stesse è ammessa la posa in opera di cartelli o altri mezzi 
pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per gli utenti della strada, quali orologi, contenitori 
per rifiuti, panchine, pensiline, indicazioni toponomastiche, ed altre, sempre che siano rispettate le 
distanze minime previste. Nel caso in cui ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia una 
superficie di esposizione inferiore a 1mq, non si applicano le distanze rispetto ai cartelli ed agli altri 
mezzi pubblicitari. 
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L’esposizione di striscioni, locandine e stendardi deve essere temporanea ed è ammessa 
unicamente durante il periodo di svolgimento della manifestazione o dello spettacolo cui si riferisce 
oltre che durante la settimana precedente e le ventiquattro ore successive allo stesso. 
 
Per gli striscioni, le locandine e gli stendardi le distanze dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari si 
riducono a 100 m. 
 
È vietata la collocazione di cartelli ed altri mezzi pubblicitari a messaggio variabile, aventi un 
periodo di variabilità inferiore a 10 minuti, in posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli. 
 
Nelle stazioni di servizio e nelle aree di parcheggio possono essere collocati cartelli e altri mezzi 
pubblicitari la cui superficie complessiva non superi l’8% delle aree occupate dalle stazioni di 
sevizio e dalle aree di parcheggio, se trattasi di strade di tipo C e F, e il 3% delle stesse aree se 
trattasi di strade di tipo B, sempre che gli stessi non siano collocati lungo il fronte stradale, lungo le 
corsie di accelerazione e decelerazione e in corrispondenza degli accessi. 
 
Nelle aree di parcheggio è ammessa, in eccedenza alle superfici pubblicitarie computate in misura 
percentuale, la collocazione di altri mezzi pubblicitari abbinati alla prestazione di servizi per 
l’utenza della strada entro il limite di 2 mq per ogni servizio prestato. 
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11. DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI 

ALL’INTERNO DELLE STAZIONI DI SERVIZIO. 
  
All’interno delle Stazioni di Servizio situate lungo le strade di tipo D ed E, potranno essere collocati 
cartelli e mezzi pubblicitari in deroga alla normativa di zona e ai parametri di cui ai punti 4, 6 e 7 
(distanza posizionamento e durata) dell’art. 7, norme generali di installazione, dovendosi 
unicamente rispettare il seguente limite quantitativo: 
 
- superficie massima installabile minore o uguale all’8% dell’area interessata. 
 
È comunque possibile applicare le disposizioni del Regolamento Comunale 
 
All’interno delle Stazioni di Servizio e situate lungo le strade di tipo B, C e F si applicano le norme 
del Codice della Strada (art.52 del Regolamento di attuazione e successive modificazioni 
dell’art.23 del Codice della strada). 
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12. INDIVIDUAZIONE E DEFINIZIONE DELLE AREE DI PARTICOLARE 

INTERESSE E DISCIPLINA DELL’INSTALLAZIONE DEI MEZZI 

PUBBLICITARI ALL’INTERNO DI ESSE 

 
 
12.1 Individuazione 

 
All’interno dei confini comunali, per la presenza di porzioni di territorio interessate da emergenze 
funzionali, architettoniche o ambientali l’installazione di impianti pubblicitari potrà avvenire 
esclusivamente in presenza di un progetto particolareggiato con l'indicazione delle tipologie e dei 
materiali ritenuti idonei ed ammissibili, che dovrà essere approvato dalla Giunta Comunale. 
 
12.2 Normativa 

 
L’installazione di impianti pubblicitari nelle predette aree potrà essere effettuata nel rispetto della 
normativa generale (art. 9 e abaco) e della presente normativa specifica in ordine ai seguenti 
parametri: 
- Tipologie ammissibili 
- Caratteristiche tecnico/estetiche 
- Criteri di posizionamento 
 
Tipologie ammissibili: nelle predette aree è ammessa l’installazione unicamente dei seguenti 
impianti pubblicitari: 
 
Impianti per la pubblicità permanente istituzionale: 
 
- Cartelli o frecce indicative con superficie  £ 1,5 mq. 
 
Impianti per la pubblicità permanente commerciale e/o privata: 
 
- Impianti abbinati a elementi di arredo urbano 
- Impianti abbinati a pensiline  
- impianti abbinati a transenne parapedonali 
- cartelli ubicazionali (limitatamente agli esercizi, alle località e ai servizi di interesse turistico o 

attività agricole £ 1 mq.) 
 
Caratteristiche tecniche ed estetiche: tutti gli impianti da installare dovranno di massima essere 
conformi alle caratteristiche già descritte al precedente articolo 8 del presente Regolamento. 
 
12.3 Specifiche  

 
All’interno di aree di territorio interessate a coltivazione quali: vigneti, frutteti e similari, è consentito 
il posizionamento di impianti riportanti esclusivamente la denominazione del terreno; o della 
località; o del tipo di coltivazione o della denominazione dell’azienda interessata al ricevimento del 
prodotto coltivato con esclusione di aree sottoposte a tutela ambientale o vincoli di territorio 
protetto. È consentito il posizionamento di un solo impianto secondo le disposizioni previste alla 
tabella Abaco 5/A, per ogni tratto di strada comunale interessata. 
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13.  AUTORIZZAZIONI, OBBLIGHI, VIGILANZA E SANZIONI 
 
 
Le norme contenute nel presente articolo disciplinano le modalità di ottenimento delle 
autorizzazioni e gli obblighi ad esse conseguenti limitatamente alle installazioni, da effettuare entro 
i confini del centro abitato, degli impianti ricompresi in questo Regolamento e destinati alla P.E. e 
alla P.A. su impianti di proprietà non comunale. 
 
All’esterno del centro abitato si applica senza eccezioni la normativa di cui all’art. 53 del 
Regolamento di attuazione dell’art. 23 del Codice della Strada. 
 
 
13.1 Autorità e Ufficio competente 
 
Fatto salvo il rispetto della normativa vigente in materia urbanistica ed edilizia, l’autorizzazione al 
posizionamento di cartelli o di altri mezzi pubblicitari va presentata in via telematica, salvo richieste 
presentate da privati in cui è ammessa la presentazione in formato cartaceo per le sole tipologie di 
mezzo pubblicitario di cui all’ art. 6.1.8 bis e ter, e rilasciata dal Responsabile del Servizio previo 
parere dell’Ufficio Polizia Locale e/o Ufficio Tecnico. L’Ufficio preposto alla predisposizione degli 
atti necessari e all’istruttoria (autorizzazioni e pareri) è l’Ufficio Tributi/Commercio. 
 
13.2 Modalità di assegnazione 
 
Ad ogni soggetto richiedente verrà autorizzata l’installazione di non più di un impianto per ogni 
zona di cui all’art. 9 del presente Regolamento. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di rilasciare ulteriori autorizzazioni all’installazione di impianti 
mediante apposito bando. 
 
13.3 Documentazione per domande spontanee 
 
Il soggetto interessato al rilascio di una autorizzazione per l’installazione di cartelli o di altri mezzi 
pubblicitari deve presentare domanda producendo documentazione necessaria all’istanza, come 
indicato nei moduli presenti nello sportello telematico SUAP. 
L'installazione di pubblicità esterna e pubbliche affissioni è soggetta al pagamento del Canone 
Unico. 
Le targhe professionali che identificano la sede dello studio professionale non sono soggette 
all'imposta pubblicitaria. 
 
 
13.4 Durata 
 
 Salvo diversa indicazione l’autorizzazione all’installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari 
permanenti ha validità per un periodo di tre anni, ed è rinnovabile su istanza; essa deve essere 
intestata al soggetto richiedente. 
 
13.5 Corrispettivo 
 
Il corrispettivo che il soggetto richiedente deve versare per il rilascio dell’autorizzazione è 
determinato da parte dell’Ufficio competente del Comune sulla base delle tariffe vigenti. 
 
13.6 Obblighi del titolare della dell’autorizzazione 
 
È fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di: 
 
- rispettare nella effettuazione della pubblicità le norme di sicurezza prescritte dai Regolamenti 

comunali, dal Codice della Strada e dal presente Regolamento 
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- verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e dagli altri mezzi 
pubblicitari e delle loro strutture di sostegno ed effettuare tutti gli interventi necessari al loro 
buono funzionamento 

- adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall’Ente competente ai sensi 
dell’articolo 405, comma 1 del Regolamento di attuazione dell’art. 228 del Codice della Strada, 
al momento del rilascio dell’autorizzazione od anche successivamente per intervenute e 
motivate esigenze 

- procedere alla rimozione nel caso di scadenza naturale, decadenza o revoca 
dell’autorizzazione, insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all’atto 
dell’installazione, difformità rispetto alle prescrizioni del presente Regolamento, o di motivata 
richiesta da parte dell’Ente competente al rilascio 

- stipulare idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi avente durata pari 
al periodo autorizzato 

 
È fatto pure obbligo al titolare dell’autorizzazione, rilasciata per la posa di mezzi temporanei di 
provvedere alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore successive alla conclusione della 
manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, ripristinando il 
preesistente stato dei luoghi ed il preesistente grado di aderenza delle superfici stradali. 
 
Le disposizioni del presente articolo si applicano anche nel caso in cui l’installazione o la posa del 
mezzo pubblicitario sia avvenuta a seguito del verificarsi del silenzio-assenso da parte del 
Comune. 
 
13.7 Targhette di identificazione  
 
Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato dovrà essere saldamente fissata, a cura e spese 
del titolare dell’autorizzazione, una targhetta metallica, posizionata in modo ben visibile, sulla quale 
dovranno essere riportati i seguenti dati: 
 
- amministrazione che ha rilasciato autorizzazione 
- soggetto titolare dell’autorizzazione 
- numero di protocollo della autorizzazione 
- data di scadenza 
 
La targhetta di cui sopra dovrà essere sostituita ad ogni rinnovo della autorizzazione ed ogni 
qualvolta intervengano variazioni inerenti ai dati riportati sulla stessa. 
 
13.8 Vigilanza 
 

Fuori del centro abitato (vedi articolo 56 del Regolamento di attuazione dell’art. 23 del C.d.S.). 
 
Gli enti proprietari delle strade e l’amministrazione comunale nell’ambito dei centri abitati, sono 
tenuti a vigilare, a mezzo del proprio personale competente in materia di viabilità, sulla corretta 
realizzazione e sull’esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui 
termini di scadenza delle autorizzazioni concesse. 
Qualunque inadempienza venga rilevata da parte del personale incaricato della Vigilanza, deve 
essere contestata a mezzo di specifico verbale al soggetto titolare della autorizzazione che deve 
provvedere entro il termine fissato. Decorso tale termine l’ente proprietario, valutate le 
osservazioni avanzate, entro dieci giorni, provvede d’ufficio ad emettere decisione nel merito, 
addebitando, nella specificità del caso, tutte le spese relative alla inadempienza rilevata. 
 

La vigilanza può essere inoltre svolta da tutto il personale di cui all’art.12 del Codice della Strada, 
il quale trasmette le proprie segnalazioni all’Ente proprietario della strada. 
Limitatamente al disposto dell’art. 23, comma 3 del Codice della Strada la vigilanza può essere 
svolta, nell’ambito delle rispettive competenze, anche da funzionari dei Ministeri dell’ambiente e 
dei beni culturali, i quali trasmettono le proprie segnalazioni all’Ente proprietario della strada per i 
provvedimenti di competenza. 
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Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati senza autorizzazione ai 
sensi dell’art 53, commi 8 e 9, se non rispondenti al disposto dell’articolo 23, comma 1, del Codice 
della Strada, devono essere rimossi entro le 48 ore successive alla notifica del verbale di 
contestazione, a cura e spese del soggetto titolare della autorizzazione o del concessionario. In 
caso di inadempienza si procederà d’ufficio. 
 

Tutti i messaggi, esposti difformemente alle autorizzazioni rilasciate, dovranno essere rimossi, 
previa contestazione scritta, a cura e spese del soggetto titolare della autorizzazione o del 
concessionario, entro il termine di 48 ore dalla diffida pervenuta. 
 
In caso di inadempienza si procederà d’ufficio. 
 

Entro il centro abitato. Il Comune è tenuto a vigilare a mezzo di apposito servizio di vigilanza ed 
eventualmente in caso di necessità anche del corpo di Polizia Municipale, alla osservanza delle 
disposizioni legislative e regolamentari riguardanti l’effettuazione della pubblicità e delle affissioni, 
stabilite dal Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo 
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale e la corretta installazione degli 
impianti pubblicitari come stabilito dal presente Regolamento. Qualunque inadempienza venga 
rilevata da parte del personale incaricato della vigilanza, deve essere contestata a mezzo di 
specifico verbale al soggetto titolare dell’autorizzazione. 
 
13.9 Sanzioni 

 
Ferme restando le sanzioni tributarie, qualunque violazione al presente regolamento contestata al 
titolare della autorizzazione, con le modalità di cui al punto 9, comporta l’assunzione da parte 
dell’Amministrazione Comunale di un specifico provvedimento valutato di volta in volta dal 
funzionario responsabile del Servizio. Qualora il titolare della autorizzazione non ottemperi nei 
termini, l’amministrazione provvede d’ufficio, addebitando tutte le spese al soggetto inadempiente. 
 
13.9.1 L’installazione di mezzo pubblicitario senza la prescritta autorizzazione di cui agli articoli 
6.1.1; 6.1.2; 6.1.4; 6.1.5; 6.1.6; 6.1.7; 6.1.8; 6.1.8 ter sono soggetti alla sanzione amministrativa 
da € 50 a 300€.  
L’installazione di mezzo pubblicitario senza la prescritta autorizzazione di cui all’Art. 6.1.8.bis sono 
soggetti alla sanzione amministrativa da € 25 a 75€ 
 
13.9.2 In caso di collocazione di cartelli, insegne di esercizio o altri mezzi pubblicitari privi di 
autorizzazione o in difformità dall’autorizzazione comunale, l'Ente proprietario della strada diffida 
l'autore della violazione e il proprietario o il possessore del suolo privato, nei modi di legge, a 
rimuovere il mezzo pubblicitario a proprie spese entro e non oltre dieci giorni solari dalla data di 
comunicazione della stessa diffida. 
Decorso il suddetto termine, l'ente proprietario provvede ad effettuare la rimozione del mezzo 
pubblicitario e alla sua custodia ponendo i relativi oneri a carico dell'autore della violazione e, in via tra 
loro solidale, del proprietario o possessore del suolo; a tal fine tutti gli organi di polizia stradale di cui 
all'art. 12 del vigente Cds sono autorizzati ad accedere sul fondo privato ove è collocato il mezzo 
pubblicitario. 
 
13.9.2 bis Chiunque non ottemperi alla diffida ricevuta ai sensi dell’art. 13.9.2 è soggetto alla sanzione 
amministrativa da € 150 a € 900 
 
13.9.3 Nel caso in cui non sia possibile individuare l’autore della violazione, è soggetto alla stessa 
sanzione amministrativa il committente ovvero chi si intende avvalere del suddetto mezzo pubblicitario 
privo di autorizzazione. 
 
13.9.4 È vietata l’apposizione di qualsiasi mezzo pubblicitario, autorizzato o non autorizzato di cui 
ai commi 6.1 sulla segnaletica stradale e sui relativi pali e/o pertinenze. La violazione al presente 
comma sarà soggetta ad una sanzione amministrativa da € 25 a €. 75. Oltre alla sanzione di cui 
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all’art. 13.10.1, in caso di carenza di titolo autorizzativo, avverrà la rimozione senza indugio del 
mezzo pubblicitario ai sensi dell’art. 23 c. 13 quater 1 del Codice della strada. 
 
13.9.5 Le violazioni prevista dall’art.13.7 (omessa applicazione o manutenzione della targhetta 
identificativa dell’impianto) sarà sanzionata con la sanzione amministrativa da € 25 a €. 75. 
 
13.9.6 L’esposizione di mezzi pubblicitari a carattere temporaneo per eventi, sagre, feste, attività 
sportive è ammessa unicamente durante il periodo di svolgimento della manifestazione o dello 
spettacolo cui si riferisce oltre che durante le due settimane precedenti e le quarantotto ore 
successive allo stesso. Chiunque violi le prescrizioni indicate al presente comma sarà sanzionato 
con la sanzione amministrativa da € 25 a €. 75. 
 
13.9.7 L’omessa manutenzione e/o il posizionamento di mezzo pubblicitario che possa 
determinare caduta, pericolo o intralcio sarà sanzionato con la sanzione amministrativa da € 50 a 
€ 300 con diffida alla messa in sicurezza entro giorni 10 dal ricevimento. 
 
13.9.8 La mancata messa in sicurezza a seguito di diffida di cui all’art. 13.9.7 comporta la 
sanzione amministrativa da € 150 a € 900 
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14. NORME TRANSITORIE 
 
 
14.1 Autocensimento 

 
Prescrizioni relative agli impianti esistenti di Pubblicità Esterna e di Pubblica Affissione di proprietà 
non comunale 
 
Impianti autorizzati non conformi: 
 
i cartelli o mezzi pubblicitari installati sulla base di autorizzazioni in essere, all’atto dell’entrata in 
vigore del presente Regolamento, dovranno essere rimossi entro e non oltre gg. 30 dalla notifica di 
non rinnovo dell’autorizzazione: 
 
- Gli impianti di pubblicità fissa privata esistenti sul territorio e non conformi al presente 

regolamento, alla scadenza dell’autorizzazione, dovranno essere rimossi o riposizionati, 
rispettando le nuove disposizioni. 

 
- per inosservanza delle distanze da altri impianti: tale difformità si determina a carico 

dell’impianto di più recente installazione che deve comunque essere rimosso dall’entrata in 
vigore del presente Regolamento, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione. Nel caso in 
cui gli impianti da rimuovere siano più di uno, si seguirà l’ordine inverso a quello 
d’installazione. È lasciata a ciascun titolare dell’autorizzazione relativa all’impianto rimosso, la 
facoltà di scegliere tra il rimborso della somma anticipata per la residua durata 
dell’autorizzazione non sfruttata e la possibilità d’ottenere la ricollocazione del proprio impianto 
in altro sito libero a sua scelta. Tale facoltà verrà esercitata nel medesimo ordine 
dell’installazione originaria. 

 
- per inosservanza delle altre distanze: devono essere rimossi all’entrata in vigore del presente 

Regolamento. È lasciata a ciascun titolare della autorizzazione relativa all’impianto rimosso, la 
facoltà di scegliere tra il rimborso della somma anticipata per la residua durata 
dell’autorizzazione non sfruttata e la possibilità di ottenere la ricollocazione del proprio 
impianto in altro sito libero a sua scelta, compresa la possibilità di effettuare soltanto gli 
spostamenti necessari a renderlo conforme. 

 
- per inosservanza delle norme relative al posizionamento rispetto al suolo, dall’entrata in vigore 

del presente Regolamento devono essere resi conformi o rimossi, fatto salvo, per il titolare 
dell’autorizzazione relativa all’impianto rimosso, il diritto a ottenere il rimborso della somma 
anticipata per la residua durata dell’autorizzazione non sfruttata. 

 
- per inosservanza delle caratteristiche costruttive ed estetiche: dall’entrata in vigore del 

presente regolamento devono essere resi conformi o rimossi, fatto salvo, per il titolare 
dell’autorizzazione relativa all’impianto rimosso, il diritto a ottenere il rimborso della somma 
anticipata per la residua durata della autorizzazione non sfruttata. 

 
- Per insufficiente stato di conservazione: dall’entrata in vigore del presente Regolamento 

devono ricevere adeguata manutenzione atta a renderli conformi ai criteri di funzionalità, 
decoro e sicurezza di cui all’art. 3, oppure essere rimossi, fatto salvo, per il titolare della 
autorizzazione relativa all’impianto rimosso, il diritto a ottenere il rimborso della somma 
anticipata per la residua durata della autorizzazione non sfruttata. 

 
Impianti privi di autorizzazione ma conformi: 
 
I cartelli o mezzi pubblicitari installati senza le previste autorizzazioni alla data dell’entrata in vigore 
del presente Regolamento, ma conformi a tutte le prescrizioni in esso contenute, potranno essere 
autorizzati in sanatoria, sulla base di una domanda presentata entro un anno dalla sua entrata in 
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vigore. La domanda dovrà essere corredata da documentazione atta a conferire alla struttura in 
sito regolare autorizzazione; come da art.13 punto 3 del presente Regolamento, nonché della 
consueta dichiarazione relativa al calcolo di garanzia e stabilità ai sensi della Legge 04.01.68 n°15. 
 
Il rilascio della autorizzazione in sanatoria è subordinato: 
 
- al versamento della sanzione amministrativa prevista dal Regolamento per la disciplina del 

canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del 
canone mercatale 

- al versamento di una oblazione pari al doppio della somma dovuta sulla base delle tariffe 
vigenti al momento della presentazione della domanda a decorrere dalla data dell’installazione 
con un minimo di trentasei mesi. Da tale oblazione potrà essere dedotto, a richiesta del 
debitore e dietro presentazione di ricevuta, l’ammontare di eventuali pagamenti di imposte 
effettuati nello stesso periodo allo stesso titolo. 

 
In assenza di domanda di sanatoria l’Amministrazione applica al proprietario i provvedimenti 
previsti Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e 
di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, oltre ad una sanzione pari a sei volte 
l’oblazione come sopra determinata. 
 
Impianti privi di autorizzazione e non conformi: 
 
Nel caso di cartelli o mezzi pubblicitari, installati senza le previste autorizzazioni alla data di 
entrata in vigore del presente Regolamento e non conformi a tutte le prescrizioni in esso 
contenute o in contrasto con esse, l’Amministrazione applica al proprietario senza eccezioni i 
provvedimenti previsti Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del 
suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale, oltre ad una sanzione pari a 
sei volte l’oblazione prevista in caso di sanatoria. 
 
14.2 Prescrizioni relative agli impianti esistenti di Pubblica Affissione di proprietà 

comunale 
 
Impianti non conformi: 
 
Gli impianti presenti su territorio comunale all’entrata in vigore del presente Regolamento e 
risultanti dal censimento facente parte del Piano generale degli Impianti, se difformi: 
 
- per incompatibilità tra tipologia e zona: devono essere rimossi alla scadenza del periodo di 

affissione in corso e comunque entro un anno dalla entrata in vigore del presente 
Regolamento. 

 
- per inosservanza delle distanze da altri impianti: devono essere rimossi alla scadenza del 

periodo di affissione in corso e comunque entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente 
Regolamento, gli impianti che causano la difformità di quelli esistenti e la cui rimozione e 
sufficiente a ripristinarne la conformità. 

 
- per inosservanza delle altre distanze: devono essere rimossi alla scadenza del periodo 

affissione in corso e comunque entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento. 
È data possibilità all’Amministrazione comunale di ricollocare il proprio impianto in altro sito, 
compresa quella di effettuare soltanto gli spostamenti necessari a renderlo conforme. 

 
- per inosservanza delle norme relative al posizionamento rispetto il suolo: devono essere resi 

conformi entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente Regolamento o rimossi alla 
scadenza del periodo di affissione in corso e comunque entro tre mesi dall’entrata in vigore del 
presente Regolamento. 
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- per insufficiente stato di conservazione: devono ricevere entro sei mesi dalla entrata in vigore 
del presente Regolamento adeguata manutenzione atta a renderli conformi ai criteri di 
funzionalità decoro e sicurezza di cui all’art.3 

 
- per inosservanza delle caratteristiche costruttive ed estetiche: entro dodici mesi dalla entrata 

in vigore del presente Regolamento l’Amministrazione comunale delibererà quali 
provvedimenti assumere per rendere i propri impianti conformi a quanto prescritto dall’art.8. 

 
14.3 Prescrizioni relative alle autorizzazioni pendenti relative ad impianti da installare. 
 
Autorizzazioni già rilasciate relative ad impianti non ancora installati.  
 
Gli impianti da installare autorizzati in base a precedenti atti amministrativi potranno essere 
installati nei limiti delle disposizioni di cui al presente Regolamento. Eventuali posizioni autorizzate 
ma non più compatibili col presente Regolamento dovranno trovare, da parte della 
Amministrazione comunale, altra collocazione compatibile. 
 
Autorizzazioni richieste ma non rilasciate.  
 
Le richieste di autorizzazioni pervenute a questa Amministrazione che non hanno ancora terminato 
l’iter dovranno essere integrate con la documentazione prevista dall’art.13 del presente 
Regolamento. 
 
14.4 Prescrizioni inerenti nuovi impianti. 
 
Gli impianti di installazione pubblicitari, devono essere conformi ad un modello, le cui 
caratteristiche e dimensioni saranno definite con successiva approvazione di delibera della Giunta 
Municipale. 
 
 
 
 
 
 
 
  


